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Il crescente peso dello stato in econo-
mia e la necessità di massimizzare la 
crescita generata dagli investimenti e 
dalle riforme del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), richiedono 
una maggiore efficienza della Pubblica 
amministrazione (Pa), come documen-
tato  in una  nostra recente analisi pub-
blicata su IlSussidiario.net. Una macchi-
na pubblica poco performante riduce 
gli effetti moltiplicativi sul PIL degli 
interventi finanziati con i fondi di Next 
Generation EU, abbassa la traiettoria di 
crescita dell’economia italiana, river-
berandosi sulla sostenibilità del debito 
pubblico.
Una Pa più efficiente attenua il  peso 
della burocrazia: secondo la rilevazio-
ne Eurobarometro della Commissione 
europea condotta tra settembre e ot-
tobre 2019, la complessità delle proce-
dure amministrative è un problema per 
l’azienda per l’86% degli imprenditori 
italiani, quota superiore di quasi venti 
punti rispetto al 68% della media Euro-
zona e distante dal 62% dell’Ue.
Alcuni spunti dell’analisi sulla burocra-
zia di Confartigianato sono stati ripresi 
nell’articolo di Sergio Rizzo ‘Ottocento 
leggi: ottocento spiegazioni impossibili’ 
pubblicato lunedì scorso su la Repub-

blica Affari&Finanza, qui per scaricarlo.
La scarsa efficienza dei processi gestio-
nali della Pubblica amministrazione e le 
difficoltà di relazione con gli uffici pub-
blici,  acuite nel corso della crisi da co-
ronavirus, sono aggravate da una bassa 
efficacia dell’interazione digitale con 
la Pubblica amministrazione: secon-
do l’aggiornamento al 2020 del Digital 
Economy and Society Index (DESI) ela-
borato dalla Commissione europea, la 
quota di cittadini italiani che interagi-
scono con la Pubblica amministrazione 
spedendo moduli compilati  on line  (e-
Government Users) è pari al 32,3%, quo-
ta più che dimezzata rispetto al 67,3% 
della media dei paesi dell’Unione euro-
pea e risultando la più bassa dell’Ue a 
27, dietro anche al 39,1% della Grecia.
Un focus sulla Pa locale evidenzia che 
l’offerta di servizi on line dei comuni ita-
liani per famiglie e imprese è fortemen-
te limitata, come confermato dall’ul-
timo rapporto dell’Istat sul benessere 
equo e sostenibile in Italia, secondo il 
quale nel 2018, soltanto il 25,1% dei Co-
muni italiani offre interamente on line 
almeno un servizio per i cittadini, com-
binazione del 30,4% del Nord, del 25,9% 
del Centro e del 15,6%, oltre 9 punti in-
feriore alla media nazionale, del Mezzo-

giorno. I dati territoriali sono disponibili 
nel report dell’Ufficio Studi pubblicato 
questa settimana ‘I trend dell’econo-
mia e il sistema delle MPI nell’autunno 
2021’, clicca qui per scaricarlo.
Secondo una analisi della Corte dei conti 
che valuta lo stato di attuazione del Piano 
Triennale per l’Informatica 2017-2019 sulla 
base di un indice composto “la maggior 
parte dei Comuni (6.458, pari al 90% del 
totale enti) risulta essere poco orientata 
alla digitalizzazione, in quanto ha ottenuto 
un punteggio che li colloca nei gruppi di 
punteggio 1 e 2.“
Molti servizi pubblici, essenziali per l’attivi-
tà economica nell’edilizia, sono in capo alle 
Amministrazioni comunali. Solo il 15% dei 
comuni italiani prevede l’avvio e la conclu-
sione per via telematica dell’intero iter re-
lativo ai permessi di costruire: in rapporto 
all’universo delle amministrazioni comu-
nali, mancano all’appello della completa 
gestione on line di questo importante 
servizio ben 6.760 comuni italiani.
Sulla scarsa offerta di servizi digitali da 
parte dei Comuni influisce il  taglio degli 
investimenti: in dieci anni (2009-2019) le 
Amministrazioni locali hanno ridotto del 
14% gli investimenti in apparecchiature 
Ict, software e basi dati.

Ufficio Studi Confartigianato

Italia ultima in Ue per interazione 
digitale con la Pa

Un ritardo che amplifica gli effetti negativi della burocrazia

CITTADINI CHE HANNO INVIATO ON LINE MODULI COMPILATI ALLA PA NEI PAESI UE
Anno 2020, % popolazione tra 16 e 74 anni che ha inviato negli ultimi 12 mesi, Ue a 28

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Commissione europea
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Non si fermano i rincari delle materie prime che 
ad agosto hanno fatto registrare un aumento del 
31,9%  rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. Si tratta di una pesante ipoteca sulla ripre-
sa soprattutto per i piccoli imprenditori ai quali 
gli  aumenti  di prezzo delle commodities non 
energetiche costano, su base annua, 46,2 miliardi. 
L’allarme arriva da  Confartigianato  che ha cal-
colato l’impatto dei rincari su 848mila micro e 
piccole imprese, con 3.110.000 addetti, operan-
ti nella manifattura e nelle costruzioni e che nel 
2020 hanno acquistato materie prime per 156,1 
miliardi, con un’incidenza sul fatturato pari al 
42,5%. Dei 46,2 miliardi di maggiori costi totali 
sopportati dalle piccole imprese a causa degli 
aumenti dei costi delle commodities non ener-
getiche, 4,3 miliardi pesano sulle piccole aziende 
della produzione alimentare, 29,8 miliardi sulle 
piccole imprese della manifattura no food e i 

restanti 12,1 miliardi sui piccoli imprenditori del 
settore costruzioni. La rilevazione di Confartigia-
nato evidenzia che, a livello territoriale, l’effetto più 
oneroso si manifesta nel Nord Est, dove l’aumento 
dei prezzi delle materie prime sulle micro e piccole 
imprese pesa per il 3,3% del Pil. Seguono il Nord 
Ovest (2,8%), il Centro (2,3%) e il Mezzogiorno 
(1,8%). La regione con il maggiore impatto dei rin-
cari sulle micro e piccole imprese, pari al 3,6% del 
Pil, è il Veneto. Seguono le Marche (3,3%), Emilia 
Romagna e Toscana (3,2%), e Lombardia (3%).
Una vera e propria batosta per i bilanci delle azien-
de che paradossalmente in alcuni casi devono ri-
nunciare a lavorare sia per il prezzo troppo elevato 
delle materie prime sia per la difficoltà a reperirle 
sul mercato. In particolare, secondo Confartigia-
nato, a settembre 2021 la quota di imprese delle 
costruzioni che indica la scarsità di materiali come 
ostacolo alla produzione sale al 9,5%, avvicinando-

si al picco dell’estate del 2009.
“Materie prime sempre troppo care e spesso in-
trovabili – sottolinea il Presidente di Confartigia-
nato Marco Granelli – sono un freno per la ripre-
sa. Si riducono il valore aggiunto e la propensione 
ad investire delle imprese, compromettendo sia i 
processi di innovazione che la domanda di lavoro. 
Le nostre aziende rallentano la produzione e, in 
alcuni casi, tornano ad utilizzare gli ammortizza-
tori sociali, nonostante la ripresa degli ordinativi”.
“Al  Governo  – aggiunge il Presidente Granelli 
– chiediamo di  vigilare e scongiurare manovre 
speculative. Per quanto riguarda le materie pri-
me che impattano su tariffe amministrate vanno 
messi in atto meccanismi di calmierazione come 
è stato fatto per l’energia. Inoltre, per quanto ri-
guarda gli appalti e le opere pubbliche, chiedia-
mo di favorire la revisione dei prezzi nei contratti”.

Materie Prime: Rincari,+31,9%, costano 46,2 mld/anno a MPI. 

Il Presidente Granelli:
"Ipoteca su ripresa"

Confartigianato, intervenendo sul dibattito sulla 
bassa crescita dell’economia italiana, ha eviden-
ziato come la questione della bassa dimensione 
delle imprese rappresenti un ‘falso problema’. 
Come è ben noto in letteratura, lo sviluppo di-
mensionale delle imprese non avviene esclusi-
vamente con un aumento della capacità produt-
tiva interna – e con il conseguente aumento del 
parametro della dimensione media – ma anche 
per linee esterne attraverso fusioni/acquisizioni 
e, soprattutto, mediante collaborazioni e allean-
ze con altre imprese.
La complessità dell’ambiente di riferimento, 
una elevata tassazione dei fattori produttivi e 
una crescente incertezza temporale dell’anda-
mento del business delle imprese – condizioni 
presenti nell’economia italiana nel corso degli 
ultimi quindici anni caratterizzati da tre pesanti 
recessioni – rendono più conveniente e/o meno 
rischiosa per l’impesa l’adozione di un modello 
di sviluppo basato su relazioni con altre imprese.
L’esame dei dati del censimento permanente 
delle imprese condotto dall’Istat evidenzia che 
nel 2018 oltre la metà (52,0%) delle  micro e 
piccole imprese intrattiene relazioni, di carat-
tere contrattuali o informale, con altre aziende 
o istituzioni, pari a 403.872 unità tra 3 e 49 ad-
detti. La propensione ad intrattenere relazioni è 
diffusa in tutte le classi dimensionali, passando 
dal minimo del 49,2% nelle micro imprese con 
3-9 addetti ed al massimo di 85,8% nelle im-
prese con 500 addetti ed oltre. Sono proprio le 
imprese di minore dimensione che mostrano 
la maggior crescita della produttività del lavoro 

quando stringono relazioni con altri soggetti, 
come evidenziato nel report dell’Istat: “in ogni 
macrosettore e in ogni classe dimensionale le 
imprese con relazioni presentano livelli di pro-
duttività del lavoro (misurata in termini di valore 
aggiunto per addetto) superiori a quelli delle im-
prese “isolate”, con divari più ampi nel caso delle 
aziende di minore dimensione”.
Sotto il profilo settoriale la maggior propensio-
ne alle relazioni si rileva nelle Costruzioni con il 
76,7%, davanti a Manifatturiero (65,5%) e Servi-
zi (44,7%), nei quali è più accentuata l’intensità 
di relazione tra imprese (che sale al 55,3%) per i 
Servizi alle imprese.
Per quanto riguarda le  tipologie di relazio-
ne quelle “di filiera”, quali gli accordi di commes-
sa e subfornitura, sono molto diffusi: il primo in-
teressa circa un terzo (32,5%) del totale imprese 
e circa sei imprese con relazioni su dieci (61,9%), 
mentre il secondo interessa un quarto (25,4%) 
del totale imprese e poco meno della metà 
(48,3%) delle imprese con relazioni.
La propensione alla relazione tra imprese sul 
territorio  – La propensione alle relazioni delle 
MPI è diffusa a livello territoriale, con una mag-
giore accentuazione nel Nord Est (54,4%) e nel 
Nord Ovest (53,4%) rispetto al Centro (50,6%) e 
al Mezzogiorno (49,3%). Una propensione più 
elevata della media si riscontra per P.A. Bolzano 
(57,1%), Veneto (55,7%), Lombardia (55,2% del 
totale), Friuli-V.G. (53,7%), Molise (53,5%), Basili-
cata (53,3%) ed Emilia-Romagna (53,1%).
Infine, uno sguardo alla collaborazione tra im-
prese che si manifesta mediante i  contratti di 

rete. Da una analisi contenuta nel 16° Rapporto 
annuale ‘R-Esistiamo. Dalla parte delle piccole 
imprese  presentato all’Assemblea di Confar-
tigianato  – clicca  qui  per scaricarlo – si rileva 
che a febbraio 2021 si sono 6.708 i contratti di 
rete con 43.583 partecipazioni di imprese, pari a 
91,6 partecipazioni ogni 10 mila unità locali del 
2018. I contratti di rete sono utilizzati con inten-
sità differenti sul territorio. L’analisi dell’intensità 
di partecipazioni di imprese a contratti di rete 
a livello territoriale evidenzia il valore più eleva-
to in Friuli-Venezia Giulia, dove si contano ben 
331,1 partecipazioni ogni 10 mila unità locali, 
il triplo della media; seguono il Lazio con 218,3 
partecipazioni, il doppio della media e a distan-
za, ma sempre con valori superiori alla media, 
Abruzzo con 133,0 partecipazioni, Umbria con 
131,6 partecipazioni, Valle d’Aosta con 119,3 par-
tecipazioni, Basilicata con 105,6 partecipazioni e 
Puglia con 95,8 partecipazioni. Tra le province 
primeggia Viterbo con 547,1 partecipazioni ogni 
10 mila unità locali, cinque volte e mezzo il valo-
re medio, segue Udine con 421,7 partecipazioni, 
quattro volte la media, Gorizia con 326,1 parte-
cipazioni, Frosinone con 311,1 partecipazioni, 
Latina con 295,3 partecipazioni, Pordenone con 
283,4 partecipazioni, province che mostrano un 
valore all’incirca triplo rispetto alla media, Rieti 
con 269,0 partecipazioni, due volte e mezzo la 
media e Roma 178,9 partecipazioni, valore che 
doppia la media.

Ufficio Studi Confartigianato

 Il "falso problema" della dimensione di 
impresa



Cosa facciamo per te 
Artigian Broker realizza per le imprese 
associate a Confartigianato un vero e proprio 
check up assicurativo analizzando le polizze in 
corso, confrontando l’offerta assicurativa e individuando 
sul mercato le soluzioni più vantaggiose, dal punto di vista 
qualitativo ed economico. 
L’attività per le imprese Confartigianato può essere semplificata 
in due distinte fasi: 

fase di CONSULENZA: 
• analisi delle polizze in corso
• verifica dell’offerta assicurativa 
• proposta di ottimizzazione delle coperture assicurative sotto il profilo dei costi e delle garanzie 

fase di GESTIONE: 
• monitoraggio delle scadenze 
• gestione dei rinnovi delle polizze tramite contatto diretto con le Compagnie e invio nuovi documenti di polizza/quietanze 
• aggiornamento delle coperture in base ad eventuali nuove esigenze 
• consulenza e assistenza in caso di sinistro 

LE COPERTURE ASSICURATIVE
Polizza Multirischi
Polizza cauzioni
Polizza Crediti Commerciali
Polizza RTC/O
Polizza infortuni
Polizza Sanitaria
Polizza Vita
Polizza Casa
Polizza di Responsabilità Civile Auto
Polizza di tutela legale

CONVENZIONI 
Per gli associati iscritti a Confartigianato 
Per i dipendenti Confartigianato 
Per gli autotrasportatori 

AL TUO FIANCO 
IN OGNI TUA IMPRESA

Per informazioni 
Confartigianato U.P.S.A. Bari
Tel. 080 5959 446 - 408

www.artigianbroker.it



Svoltosi in Fiera del Levante lo scorso 8 ot-
tobre il convegno organizzato da Artigian-
fidi Puglia in collaborazione con il Collegio 
dei Geometri della Provincia di Bari, dal 
tema “Consulenza di Finanza agevolata per 
liberi professionisti e per le imprese loro 
clienti”.
Il seminario, programmato nell’ambito del-
la edizione 2021 del SAIE, la fiera delle co-
struzioni, progettazione, edilizia impianti, 
era rivolto a tecnici ed imprese del settore 
edile.
Presenti, il presidente dell’Artigianfidi Pu-
glia Michele Facchini, il presidente del 
collegio dei geometri Angelo Addante, 
la vicepresidente Francesca Muolo, il se-
gretario Giovanni Di Mola, il presidente 
dei revisori del Collegio Raffaele Loiodice. 
Relatori il direttore di Artigianfidi Puglia 
Erasmo Lassandro ed il funzionario Gio-
acchino D’Aniello.
Il presidente Facchini, dopo brevi parole 

Serata di gala per la solidarietà organizzata 
dalla Apulia Food Events in collaborazione 
con A.N.I.M. per una raccolta fondi in favo-
re dei bambini pugliesi affetti dalla SMA, 
una grave e rarissima malattia per la quale 
le cure sono costosissime.
Alla serata, organizzata con la collaborazio-
ne del presidente nazionale cineoperatori 
di Confartigianato Corrado Azzolini, ha 
preso parte, come madrina dell’evento, 
l’attrice Maria Grazia Cucinotta.

di saluto ha introdotto i lavori afferman-
do che la collaborazione instaurata già da 
diversi anni con il Collegio dei Geometri è 
importante e strategica in quanto i geo-
metri possono svolgere un ruolo di colle-
gamento tra imprese e consorzio fidi al fine 
di favorire l’accesso al credito. In più, ora, 
con nuovi prodotti, anche gli stessi profes-
sionisti possono beneficiare della garanzia 
creditizia fornita da Artigianfidi Puglia.
Il dott. D’Aniello ha poi illustrato nei det-
tagli i numerosi strumenti finanziari at-
tualmente utilizzabili dalle imprese: dai 
finanziamenti per liquidità, a quelli a fondo 
perduto. Ha illustrato inoltre le misure in 
essere per coloro che desiderano avviare 
l’attività e le agevolazioni previste per l’im-
prenditoria femminile.
Il dott. Lassandro si è soffermato sulle op-
portunità di finanziamento messe a dispo-
sizione dalla Regione Puglia per il turismo, 
ma ha voluto inoltre sottolineare l’impor-

tante ruolo che Artigianfidi svolge in ma-
teria di consulenza finanziaria, seguendo 
passo passo imprese o professionisti nella 
scelta della strategia migliore di approccio 
al credito.
Nel corso del dibattito, scaturito a conclu-
sione degli interventi dei relatori, il presi-
dente Addante ha convenuto che il ruolo 
di Artigianfidi può essere di fondamentale 
importanza, sia per i ragazzi che al termi-
ne del percorso di studi intendono avviare 
l’attività professionale, sia per il passaggio 
generazionale, aiutando giovani professio-
nisti a rilevare studi tecnici di geometri in 
procinto di cessare l’attività.
Al termine del simposio ci si è dunque ri-
proposti di organizzare futuri incontri da 
tenersi anche presso la sede del collegio, al 
fine di approfondire le tematiche trattate.

G. Mele

Al SAIE, Artigianfidi Puglia incontra il 
Collegio dei Geometri di Bari

Raccolta fondi per la ricerca sulle malattie rare

Confartigianato e BCC di Bari
per la solidarietà

7

Gioacchino D' Aniello, Michele Facchini ed Erasmo Lassandro
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Si è tenuta dal 26 al 29 settembre in Fiera 
del Levante la VII edizione del “Levante 
Prof”, Salone Internazionale della Panifica-
zione, Pasticceria, Gelateria, Ristorazione, 
Alimentazione, Catering, Pizzeria, Confe-
zionamento, Bomboniera, Pubblici Esercizi, 
Pasta Fresca, Hotel, Birra, Vini, Bar.
Alla manifestazione, la più importante fiera 
specializzata nel Sud Italia per questi com-
parti, ha preso parte anche una qualificata 
rappresentanza della categoria “Birrai” di 
Confartigianato, costituitasi in Puglia nel 
corso del 2020. Erano presenti: Birrificio 
Decimoprimo (Trinitapoli), Birrificio degli 
Ostuni (Poggiorsini, il cui titolare Matteo 

Ostuni è anche presidente del relativo grup-
po di mestiere Bari-Brindisi), Birrificio I Peu-
ceti (Bitonto) e Birrificio Rebeers (Foggia).
Quello della birra artigianale è un settore che 
negli ultimi anni è cresciuto costantemente 
ma che, più di altri, ha risentito pesantemen-
te delle limitazioni sugli esercizi di sommini-
strazione di alimenti e bevande connesse alla 
pandemia. 
Ecco perché la partecipazione al Levante 
Prof ha rappresentato un segnale di vera e 
propria ripartenza per una categoria che, in 
Confartigianato, conta un crescente numero 
di imprenditori ed imprenditrici giovani ed 
entusiasti del proprio lavoro.

All’interno di uno stand brandizzato con i 
marchi delle quattro aziende oltre che con 
il logo Confartigianato, i visitatori hanno po-
tuto scoprire l’eccellenza della produzione 
brassicola pugliese, assaporando prodotti 
unici spillati al momento dai mastri birrai 
presenti. L’occasione è stata utile non solo 
per intessere relazioni lavorative con gli 
operatori specializzati del settore, anche per 
mettere a fuoco alcune proposte in vista del 
prossimo consiglio direttivo di categoria re-
gionale: i birrai di Confartigianato pensano 
in grande!

U. Castellano

Confartigianato al Levante Prof 2021 
con i birrifici pugliesi

Alla fiera specializzata una rappresentanza della categoria

A Bari Promessi Sposi 2021

La rassegna in Fiera del Levante dall’11 
al 14 Novembre

Si svolgerà dall’11 al 14 Novembre la rassegna “ Promessi Sposi”
Nell’ambito dell’accordo sottoscritto con la 

Fiera del Levante, Confartigianato organiz-

za una collettiva presso il Salone Promessi 
Sposi – Il Matrimonio in vetrina e in pas-

serella, che si svolgerà a Bari in Fiera del Le-

vante dall’11 al 14 novembre 2021 (https://

bari.promessisposi.info/).

Le categorie ammesse a partecipare al sa-

lone sono tutte quelle attinenti al tema 

matrimonio, dagli abiti sposa/sposo e ceri-

monia, accessori, estetica ed acconciatura, 

fotografia, oreficeria, fioristi ecc.

Nella foto, da sin. : Mario Laforgia, Ezio Amendola(organizzatore dell'evento), Francesco Sgherza, Franco Bastiani
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L'emergenza sanitaria, che tanti dolori 
ha arrecato all’Italia, ma anche al mon-
do intero, ha spinto le istituzioni pubbli-
che, in primis quelle europee, a ricorrere 
all’impiego di consistenti risorse per un 
riscatto non solo economico ma anche 
sociale, culturale, tecnologico degli Stati 
membri.
Insomma, una sorta di poderosa “riani-
mazione” dopo parentesi spaventose e 
purtroppo dannose per migliaia e mi-
gliaia di aziende, di qualsiasi dimensione 
e di qualsiasi tipologia, che hanno dovu-
to chiudere. 
Ora si sta aprendo uno scenario compo-
sito di programmi e di obiettivi che nel 
PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza, è contemplato in sei missioni: a) 
digitalizzazione, innovazione e competi-
tività; b) rivoluzione verde e transizione 
ecologica; c) infrastrutture per la mobi-
lità e le telecomunicazioni con una rete 
nazionale in fibra ottica, sviluppo delle 
reti 5G (telefonia di quinta generazione) 
e alta velocità; d) istruzione, formazione, 
ricerca e cultura; e) equità sociale, di ge-
nere e territoriale, con particolare atten-
zione sulle politiche attive del lavoro e 
sul piano per il Sud; f) salute.  
Pensare a quello che ci attende e ralle-
grarsi delle risorse disponibili è tutt’uno; 
infatti, compresi 26 miliardi per il reinte-
gro del Fondo Sviluppo e Coesione (fon-
di strutturali 2021-2027), si tratta di ben 
248 miliardi di euro, dei quali una buona 
tranche già riscossa.
Si aggiungono gli stanziamenti previsti 
nel programma Reactu-Eu, da utilizzare 
negli anni 2021-2023 per assistenza alla 
ripresa, per la coesione e i territori d’Eu-
ropa.
A parte i lutti che la pandemia ha impie-
tosamente e drammaticamente causato, 
ora c’è, quindi, da ristorarsi con abbon-
danti provvidenze capaci di cambiare il 
Paese riportandolo su binari giusti per 
un viaggio tranquillo e diretto verso for-
me di ampio progresso. 
Ma come agire ? Quali le misure perché 
il PNRR dia frutti secondo le oggettive e 
riconosciute necessità ? E dai segmenti 
produttivi, parte preponderante in ogni 
strategia di lavoro e non solo di lavoro, 
quali le richieste e/o i suggerimenti ? 
Questi interrogativi hanno costituito il 
focus della 67^ Giornata dell’Artigia-

nato, svoltasi nel pad. Confartigianato 
della Fiera del Levante con specifico ri-
guardo alle prospettive di uno sviluppo 
regionale che confermi alla Puglia una 
sua leadership nel Mezzogiorno, in uno 
con l’agognato benessere per famiglie, 
imprese, giovani.
I nodi da sciogliere per ottenere risultati 
accettabili restano però ancora nel limbo 
dei pensieri del legislatore: come, quan-
do e quali le riforme occorrenti per poter 
guardare avanti, anche indipendente-
mente dai fondi europei e dalla loro mi-
gliore gestione ?

Ciò a dire: gli obiettivi sono stabiliti, le 
risorse sono disponibili ma, ha detto il 
presidente nazionale di Confartigianato 
Marco Granelli, intervenuto ai lavori in 
Fiera – “come realizzare le rivoluzioni indi-
spensabili ad eliminare gli storici ostacoli 
allo sviluppo del Paese ?” 
Granelli è un imprenditore a contatto 
quotidiano con le tante cose che non 
vanno in Italia o che vanno poco e che ri-
chiedono da tempo interventi risolutivi.
Meno burocrazia, fisco meno pesante, 
giustizia più giusta e più celere, credi-
to più munifico, migliori infrastrutture 
materiali e immateriali restano il pass 
per accedere ad uno sviluppo durevole, 
veramente in grado di restituire fiducia, 
specie alle PMI.
“Nell’attuazione del PNRR - ha osserva-

to Granelli - va pienamente valorizzato 
il modello della micro e piccola impresa 
che coniuga sostenibilità sociale, econo-
mica e ambientale e che contribuisce a 
rendere l’Italia la seconda manifattura 
del continente dopo la Germania”.
Granelli ha ribadito e sottolineato l’im-
portanza del ruolo delle PMI nel mondo 
del lavoro e, rammentando il loro pre-
zioso apporto all’economia, ha ribadito 
volontà e capacità di Confartigianato di 
partecipare da protagonista al progetto 
di ricostruzione del Paese.
“Il  futuro  – ha sostenuto –  è anche ar-
tigiano. Ci sono tante opportunità per i 
giovani che vogliono mettere a frutto la 
propria creatività e il proprio talento. E i 
piccoli imprenditori hanno dimostrato, 
anche durante la pandemia, di saper in-
novare per aggredire il mercato globale 
e occuparlo con vere eccellenze”.
“Promettente - ha detto ancora – la loro 
singolare sensibilità a costituirsi in rete, 
a fare squadra, sconfessando le deleterie 
logiche di quell’individualismo presente 
nel passato”.
All’inizio dei lavori, moderati dal giorna-
lista Rai Giorgio De Metrio, la relazione 
del presidente regionale di Confartigia-
nato Francesco Sgherza.

  67a edizione della Giornata dell’Artigianato

Tra PNRR e programmazione 2021-2027 
nuove prospettive per lo sviluppo 

della puglia

Marco Granelli

Francesco Sgherza
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“La pandemia ha costituito un trauma 
globale ad ogni livello, sicuramente sot-
to il profilo umano ma anche sul versante 
economico. È stato un evento epocale le 
cui conseguenze negative ci accompa-
gneranno a lungo, che però ci ha offerto 
un’occasione imperdibile per guardare 
le cose da un punto di vista differente: 
riconsiderare le priorità, prendere con-
sapevolezza di quanto il nostro mondo 
sia interconnesso nel bene e nel male e 
ritrovare un dimenticato senso di comu-
nità”. 
“Guai - ha detto Sgherza - se questi anni 
passassero come se nulla fosse accaduto! 
Sarebbe un dramma forse peggiore della 
stessa pandemia”.
Secondo l’ultimo rapporto SVIMEZ, a 
causa della pandemia, nel 2020, l’Italia 
ha registrato una caduta del PIL dramma-
tica, maggiore di oltre tre punti percen-
tuali rispetto alla media Europea (-8,9% 
contro il - 6,1%). 
“La Puglia - ha osservato Sgherza - può 
contare sull’esperienza maturata nella ge-
stione dei Piani Operativi Regionali (POR) 
ed è proprio nell’ottica di una integra-
zione tra PNRR e programmazione 2021-
2027 – l’ultima in questa formulazione 
- che occorre lavorare per massimizzare 
l’impatto dei vari interventi. Questo, pur-
ché si abbia una strategia chiara, un’idea 
precisa per giungere a quella svolta radi-
cale di cui tanto si parla”. Eugenio Di Sciascio, vicesindaco di Bari

Stefano Bronzini, rettore Uniba

Gianna Elisa Berlingerio, Regione Puglia

“Le politiche di crescita - ha affermato 
l’economista e docente universitario 
Michele Capriati, collegato on line con 
il pubblico e con le autorità intervenute 
- sono la priorità nel dibattito politico.    
Non è solo un problema di spesa ma an-
che di qualità delle politiche per torna-
re a crescere e l’Italia ha bisogno di una 
nuova strategia, più smart (più verde, in-

novativa) e più equa (sociale, territoriale, 
generazionale, di genere)”.
“In questo senso, PNRR e strumenti fi-
nanziari sono al centro della scena per-
ché forniscono denaro, condizionalità 
Ue, riforme, tempistica, obiettivi da rag-
giungere; esercitano, pertanto, una forte 
influenza su tutte le politiche nazionali”.
Il prof. Capriati ha poi snocciolato alcune 
cifre, indicate quali “ordine di grandezza”, 
riguardo alla nostra regione: fondi strut-
turali 2021-2027, dotazione Regione Pu-
glia 7,5 miliardi di euro da spendere en-
tro il 2029; PNRR, dotazione Puglia, circa 
15 miliardi di euro (20% peso della po-
polazione pugliese sul Mezzogiorno x 82 
miliardi riserva Mezzogiorno) da spende-
re entro il 2026; in pratica, tra il 2022 e il 
2026, la Puglia dovrà spendere 4 miliardi 
di fondi europei pari a quasi il 6% del Pil 
annuo regionale.
Ma non è tutto qui ! Capriati ha rap-
presentato alcune criticità nei disegni 
dell’Ue, in particolare per il sistema im-
prenditoriale:
1) Non è percepito il tema dell’eteroge-

neità delle imprese e della conseguen-
te potenziale selettività delle politiche 
orizzontali;

2) Mancano, quindi, un’analisi dei fattori 
che limitano la diffusione dell’innova-
zione e la relativa definizione di inter-
venti per rimuoverli: crescita dimen-
sionale delle imprese e modelli gestio-
nali di governance. 

E allora ? Servono senza meno le neces-
sarie competenze per l’operatività dei 
programmi.
Il prof. Capriati ha detto chiaramente e, 
per primo, quello che poi hanno afferma-
to altri. il vicesindaco di Bari Eugenio Di 
Sciascio, Gianna Elisa Berlingerio, diri-
gente dell’assessorato allo sviluppo della 
Regione Puglia, il rettore dell’Università 
di Bari Stefano Bronzini: senza chiarez-
za di idee e senza conoscenza del Know 
how tecnico-giuridico e professionale 
non si va da nessuna parte.

“ Saranno utilizzate cifre che gestiranno i 
nostri figli: dovremo impegnarci, quindi, 

a non moltiplicare le disuguaglianze. 
Manca una classe dirigente con speci-
fiche capacità, mancano le donne nel-
le progettualità e manca la capacità di 
ascoltare che può rendere edotti in ogni 
impresa”.

 “Nel PNRR compaiono molti elementi di 
incertezze, da scongiurare se si vogliono 
evitare altre cattedrali nel deserto. Valo-
rizzando la formazione, la qualificazione 
e la specializzazione si possono garantire 
risultati veramente positivi per la colletti-
vità e per il Paese”.

“Va rispettata un’agenda di genere, sia 
per gli obiettivi, sia per il ricorso agli 
strumenti. Bisogna trovare un metodo 
corretto tutto legato a competenze e 
qualità degli esperti. La bussola per pro-
cedere ? Una programmazione chiara 
che si estenda anche in senso verticale 
per agire nel profondo delle problema-
tiche e per allestire le migliori soluzioni”.

F. Bastiani

L’economista Michele Capriati
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“Il Superbonus del 110% si sta rivelando 
un portentoso strumento per consentire 
al settore edile di trainare la ripresa econo-
mica nel settore post-pandemia. Tuttavia, 
come ha precisato il presidente provinciale 
edili di Confartigianato Michele Cirrotto-
la, intervenuto alla manifesta-
zione assieme al presidente Ar-
tigianfidi Puglia Michele Fac-
chini, l’incremento dei prezzi 
delle materie prime rischia di 
ridurre l’impatto di queste age-
volazioni che, per forza di cose, 
sono a tempo determinato. È 
quindi importante program-
mare nel migliore dei modi 
il futuro, anche nell’ottica di 
quanto previsto dal PNRR”, così 
Francesco Sgherza, Presiden-
te di Confartigianato Imprese 
Puglia, al margine del conve-
gno promosso da Confartigianato in colla-
borazione con Staff Network nell’ambito 
del SAIE Bari 2021: “PNRR e Superbonus: 
quale futuro per le costruzioni?”.
Il Superbonus del 110%, anche grazie alle 
semplificazioni introdotte con il decreto-
legge 77 del 31 maggio scorso, ha incenti-
vato la domanda di manutenzione e riqua-
lificazione degli immobili.
In base ai dati elaborati dal Centro studi di 
Confartigianato Imprese Puglia, tenendo 
conto delle pratiche trasmesse a Enea (e 

Ministero della transizione ecologica), al 30 
settembre scorso in Italia le asseverazioni 
(ovvero i documenti rilasciato da un pro-
fessionista per certificare il possesso di de-
terminati requisiti al fine di accedere a del-
le detrazioni fiscali) sono già 46.195, il tota-

le degli investimenti ammessi a detrazione 
ammonta a 7.495.428.323 euro, mentre 
quelli relativi a lavori conclusi ammessi a 
detrazione sono pari a 5.114.321.404 euro 
ovvero il 68 per cento.
Secondo l’analisi di Confartigianato, in Pu-
glia, le asseverazioni sono 2.980, il totale 
degli investimenti ammessi a detrazio-
ne ammonta a 429.531.724 euro, mentre 
quelli relativi a lavori già conclusi ammessi 
a detrazione sono pari a 288.544.374 euro.

Sempre in Puglia, l’investimento medio per 
i condomini è stato di 652.849 euro, quello 
per gli edifici unifamiliari di 98.185 euro e 
quello per le unità abitative funzionalmen-
te indipendenti di 96.137 euro.
“Gli strumenti di agevolazione hanno sicu-

ramente fatto rifiatare le nostre 
imprese edili e artigiane, let-
teralmente massacrate da un 
anno di pandemia. Altrettanto 
vero è, però, che gli incrementi 
dei costi del legno, ferro, pla-
stica, vetro e resine che si sono 
verificati nell’ultimo periodo, 
in percentuali che oscillano 
dal +20% al +80% hanno mes-
so in grandissima difficoltà le 
aziende, costrette a rivedere i 
margini operativi preventivati 
qualche mese prima, rendendo 
arduo rispettare i tetti previsti 

per le varie voci del bonus, con il serio ri-
schio di bloccare migliaia di contratti e di 
lavori. Di sicuro – ha concluso Sgherza – il 
futuro delle costruzioni passa attraverso la 
svolta ‘green’ che gli Ecobonus stanno con-
tribuendo a consolidare. Non più consu-
mo di suolo, ma recupero e valorizzazione 
dell’esistente e approccio ecocompatibile 
ed ecosostenibile: sono queste le strade da 
percorrere per una ripresa stabile e duratu-
ra del comparto”.

Uff.stampa Confartigianato Puglia

Anche in puglia l’edilizia traina la ripresa ma pesano i rincari delle materie prime

Confartigianato al SAIE 2021 con un 
approfondimento su PNRR e Superbonus

Le asseverazioni sono 2.980 e gli investimenti ammessi 429.531.724 euro

SAIE, giovani imprenditori artigiani 
apprezzati dai visitatori

Lo stand di Daniele Piepoli, presente nel-
la Fiera del levante, al SAIE, salone degli 
impianti e dell’edilizia, è stato visitato dal 
presidente provinciale Francesco Sgherza 
e dal presidente di Artigianfidi Puglia Mi-
chele Facchini.
Parole di apprezzamento e di invito ad ul-
teriori iniziative imprenditoriali sono state 
espresse a Piepoli, titolare della “Drago ter-
moricambi” (caldaie a gas e sistemi di con-
dizionamento), giovane dirigente dell’asso-
ciazione di Bari.
La partecipazione di Confartigianato al SAIE 
è stata significativa della elevata professio-
nalità dei nostri iscritti, chiamati a confron-
tarsi con successo con le nuove tecnologie 
in un mercato in costante evoluzione.Nella foto, da sin.: Francesco Sgherza, Daniele Piepoli, Michele Facchini.

Da sinistra Sgherza, Cirrottola e Facchini
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Bari – 8 ottobre 2021 – È stato siglato ieri mat-
tina, nella sede del Dipartimento regionale 
Agricoltura, il protocollo per la stabilità, soste-
nibilità e la valorizzazione della filiera lattiero-
casearia pugliese approvato in Giunta regio-
nale lo scorso 30 settembre 2021. Il documen-
to è stato siglato dalla Regione Puglia e dalle 
associazioni di categoria degli allevatori e 
produttori pugliesi: Coldiretti, Confagricoltu-
ra, C.I.A., Copagri, Uci, Associazione Regionale 
Allevatori ARA-puglia, Confcooperative, Ue-
coop, C.N.A., Confartigianato, Confindustria, 
Unci, Agci.
Il protocollo sancisce l’impegno delle par-
ti per la ricerca di un rapporto equilibrato 
nell’ottica della sostenibilità economica di 
ogni anello della filiera e della valorizzazione 
della qualità delle produzioni pugliesi. Non 
secondario, l’impegno della Regione per gli 
investimenti e la valorizzazione delle produ-
zioni artigianali al fine di garantirne la cresci-
ta, la promozione, l’internazionalizzazione e il 
ricambio generazionale.
“Questo documento è frutto di un lavoro 
di svariati mesi che ci ha visti impegnati sin 
dall’inizio per tutelare gli artigiani e le nu-
merose piccole imprese di trasformazione 
pugliesi, note per le loro capacità e i loro 
prodotti: lo stesso assessore Pentassuglia 
ha più volte riconosciuto il nostro lavoro – ha 
commentato Francesco Sgherza, presidente 
di Confartigianato Imprese Puglia. Restano 
fermi, in tema di prezzi della materia prima, i 
principi chiaramente stabiliti dall’Autorità Ga-
rante della concorrenza e del mercato. Non 
v’è dubbio, però, che l’obiettivo comune sia 
quello di impostare un lavoro di filiera affin-
ché il valore aggiunto e la qualità delle nostre 
produzioni, specie di quelle artigianali, venga 
adeguatamente riconosciuto sui mercati na-
zionali e internazionali. Ecco perché sin da 
ora chiediamo all’assessore di procedere ra-

pidamente con l’istituzione del tavolo di con-
fronto con la GDO/DO, parte essenziale degli 
impegni presi dalla Regione nel protocollo”.
Per Angelantonio Tafuno, presidente dei Ca-
sari di Confartigianato Puglia “il lavoro svolto 
ha generato un protocollo di intesa equilibra-
to che, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di libera concorrenza, pone alcune 
pietre miliari per lo sviluppo delle imprese di 
trasformazione. Ad oggi queste ultime sono 
tra le pochissime escluse dall’accesso ai fon-
di FESR, che invece sono stati esplicitamente 
richiamati nel testo. Su questo ci aspettiamo, 
grazie all’impegno degli assessorati compe-
tenti, che l’imminente nuova programmazio-

ne 2021-2027 sia conseguente: è paradossale 
che fette così rappresentative del nostro tes-
suto produttivo siano emarginate nell’acces-
so alle agevolazioni regionali per l’innovazio-
ne e l’internazionalizzazione.
Nondimeno – conclude Tafuno – il protocol-
lo contempla aspetti a noi molto cari come il 
supporto alle DOP e la valorizzazione del be-
nessere animale, della genuinità e della trac-
ciabilità del prodotto. Se sapremo fare squa-
dra e lavorare in termini di qualità, potremo 
fare del lattiero-caseario uno dei comparti 
trainanti dell’agroalimentare pugliese”.

U. Castellano

Lattiero-caseario: siglato il protocollo d’intesa per la valorizzazione del settore 

Confartigianato: ora agire nell’interesse 
dell’intera filiera

Autotrasportatori 
Rinnovato il Consiglio Direttivo

In data 9 ottobre 2021 è stato rinnovato 
il Consiglio direttivo UPSA degli autotra-
sportatori che risulta così composto:
Michele Lovecchio – Presidente (Santeramo 
in colle) – info@lovecchioautotrasporti.com
Michele Giglio – Vice presidente (Gravina 
in Puglia) – michelegigliotrasp@libero.it 
Paolo Pertosa – Vice presidente (Monopo-
li) – paolopertosa@alice.it 
Cosimo Lucio Damiano Borraccino – Se-

gretario (Barletta) – mimmoborraccino@
gmail.com 
Orazio Colonna – Consigliere (Triggiano) 
– autotrasporticolonna@gmail.com
Il consiglio direttivo ha unanimemente 
deciso di essere rappresentato all’interno 
del rieleggendo consiglio direttivo degli 
autotrasportatori regionale il sig. MICHE-
LE GIGLIO

A. Pacifico

L' Assessore Pentassuglia ed il Presidente Sgherza
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Nel tradizionale incontro prima dei lavori 
in Fiera, il presidente Granelli si è reso di-
sponibile ad una conversazione con Puglia 
Artigiana.
Ci stiamo avvicinando alla conclusione 
del primo anno della sua presidenza na-
zionale di Confartigianato, quali valuta-
zioni? Cosa ha trovato, entrando nella 
massima cabina di regia della Confede-
razione, che non avrebbe voluto e cosa, 
invece, ha apprezzato? 
In questi mesi particolari, caratterizzati da 
pandemia e da crisi diffusa soprattutto fra 
le imprese, ho avuto modo di rilevare uno 
spirito di rivalsa, di riscatto che non può 
non commuovere. Da una situazione di 
sfiducia, di timori di non farcela a risalire 
la china, siamo passati incredibilmente e 
fortunatamente ad una nuova dimensione 
strategica, ad una nuova cultura che in-
duce senz’ altro a guardare avanti con un 
moderato ottimismo. Il valore artigiano, 
che temevo in calo, sta dando i suoi frutti 
migliori: quelli dell’orgoglio, della consa-
pevolezza di essere protagonisti del Paese 
e di dover tornare a contribuire alla sua 
economia e al suo rilancio .
Fra poco, nel Convegno alla Fiera del La-
vante, dirigenti e autorità della nostra 
terra vorranno conoscere il suo pensie-
ro in merito al PNRR. Come il Piano può 
servire alla svolta attesa dall’Italia? 
Intanto, guardiamo alle premesse perché il 
Piano funzioni a 360 gradi. Vanno eliminati 
al più presto i pesi che da sempre ostaco-

lano il sano e spedi-
to andamento della 
nazione: jungla della 
burocrazia, fisco op-
pressivo da combatte-
re con “paghiamo tutti 
per pagare di meno”; 
servono: credito più 
sollecito con banche 
più disponibili, coin-
volgimento pieno dei 
segmenti produttivi 
nelle scelte politiche 
pur nel rispetto degli 
specifici ruoli, soste-
gno alle reti di imprese in grado di gestire 
con successo le immancabili emergenze.
Gli obiettivi urgenti?
Raddoppiare il tasso medio di crescita 
dell’economia italiana portandolo dallo 
0.8% all’1,6% , in linea con la media eu-
ropea; incentivare la spesa per ricerca e 
sviluppo; elevare il tasso di occupazione, 
ora del 63%, alla media europea che è di 
10 punti percentuali in più; ridurre i divari 
territoriali di reddito e di dotazione infra-
strutturale, migliorare la qualità dei servizi 
pubblici che attualmente sono all’ultimo 
posta in Europa; garantire la sostenibilità e 
la resilienza della finanza pubblica. Ma c’è 
dell’altro ancora.
Un consiglio alle imprese di Puglia?
La Puglia è una regione che molti stanno 
scoprendo adesso ma che non va solo 
considerata per le sue innegabili bellezze 

ambientali e geografiche. In Puglia sono 
presenti potenzialità, manualità e fantasia 
creativa di alto livello che vanno tutte va-
lorizzate nel senso dovuto. Confartigiana-
to nazionale e tutto l’apparato territoriale 
aderente saranno sempre a fianco delle 
imprese perché svolgano la loro impor-
tante mission con risultati efficaci. L’attuale 
dirigenza nazionale sarà sempre pronta 
a recepire le istanze della base, nel fermo 
convincimento che le battaglie per la cre-
scita si combattono nella quotidianità, a 
contatto della gente, dei cittadini, nelle 
aziende, nelle botteghe, negli opifici. La 
cooperazione, l’innovazione tecnologica, 
le reti e il confronto civile e dialettico con 
le istituzioni saranno le chiavi per andare 
incontro alla sicura affermazione di ogni 
iniziativa.

Intervista di Franco Bastiani

Granelli: dare contenuto alle parole e 
annullare gli ostacoli che bloccano lo 

sviluppo del Paese

A Bari la terza edizione della Cassa Edile Awards
BARI

In occasione della terza edizione del “Cassa Edile 
Awards” il sistema delle Casse Edili ha premiato 
i meriti di Imprese, Lavoratori e Consulenti 
del Lavoro che operano con passione, 
lealmente e nel pieno rispetto delle regole. 
Il premio è stato ideato dalla Cassa Edile 
di Bari, organizzato con il patrocinio della 
Commissione Nazionale Paritetica delle Casse 
Edili (CNCE).
Sul palco per premiare le imprese artigiane 
virtuose è salito il presidente nazionale 
ANAEPA Confartigianato Stefano Cristini, 
accompagnato dal presidente provinciale 
Francesco Sgherza. Stefano Cristini e Luca Abete che ha presentato la serata
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NOVEMBRE

MARTEDI' 2 NOVEMBRE

MODELLO 770/2021
-Termine per l’invio telematico del 

Mod.770 relativo al 2020

CASSA EDILE
-Termine per l’invio telematico del 

Mod.770 relativo al 2020;

ESTEROMETRO
-Comunicazione delle operazioni 

di cessione di beni e di prestazio-
ne di servizi effettuate e ricevute 
verso e da soggetti  non stabiliti 
nel territorio dello Stato relative 
al III trimestre 2021

MARTEDI' 16 NOVEMBRE

IVA
-Contribuenti mensili: versamento 

dell’imposta relativa al mese di 
ottobre e al III trimestre;

INPS
-Versamento dei contributi relativi 

al mese di ottobre e della terza 
rata dei contributi artigiani-com-
mercianti;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
-Versamento del contributo EBNA

GIOVEDI' 25 NOVEMBRE

IVA E OPERAZIONI INTRACOMU-
NITARIE
- Presentazione degli elenchi Intra-

stat per il mese di Ottobre 2021

MARTEDI' 30 NOVEMBRE

CASSA EDILE
-Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

UNICO 2021
-Termine per l’invio telematico del 

modello Unico 2021
- Versamento della 2^ o unica rata 

di acconto, IRPEF, IRES, IRAP ed 
INPS-contributi eccedenti il mini-
male, per l’anno 2021

COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONI 
IVA

-Comunicazione dei dati contabili 
riepilogativi delle liquidazioni 
periodiche Iva relativi al terzo tri-
mestre 2021

CASSA EDILE
-Ultimo giorno utile per pagare i con-

tributi relativi al mese di ottobre;

GIOVEDI' 16 DICEMBRE

IVA
-Contribuenti mensili: versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-Versamento dei contributi relativi 

al mese precedente;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
-Versamento del contributo EBNA

LUNEDI' 27 DICEMBRE

IVA E OPERAZIONI INTRACOMU-
NITARIE
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di Novembre 
2021

IVA ACCONTO
-Versamento dell'acconto IVA per 

il 2021 da parte dei contribuenti 
mensili e trimestrali

VENERDI' 31 DICEMBRE

CASSA EDILE
-Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente

DICEMBRE

Rossella De Toma

CEGLIE MESSAPICA

Costituito il 
centro comunale, 

presidente 
Rocco Marrazza

La sede è presso la Cooperativa di Servizi 
WMF Service in via Giustino Fortunato n.5

È Rocco Marrazza, imprenditore 
serramentista, il presidente del 
Centro comunale Confartigianato 
di Ceglie Messapica, nominato il 21 
ottobre dall’assemblea dei soci.
I lavori assembleari, introdotti dal 
responsabile Confartigianato di 
Brindisi Rino Piscopiello, che han-
no visto la partecipazione di nume-
rosi imprenditori locali, sono stati 
conclusi dal presidente provinciale 
Francesco Sfgerza, intervenuto in-
sieme al direttore Mario Laforgia 
e al responsabile commerciale 
Artiganfidi Puglia Gioacchino Da-
niello.
Servizi alle imprese, da quelli così 
detti maturi a quelli innovativi, con 
particolare riferimento alla digita-
lizzazione ed alla formazione i temi 
trattati, oltre all’accesso al credito 
sempre più strategico per lo svi-
luppo delle imprese. 
Il nuovo centro comunale è ope-
rativo in Via Fortunato 5 presso 
la Cooperativa di Servizi WMF presieduta dalla sig.ra Patrizia San-
tomanco, e dove opera il dr. Cosimo Palmisano, noto consulente 
aziendale.
Il nuovo direttivo, a cui il presidente Sgherza ha voluto rivolgere 
affettuose parole di incoraggiamento per il ruolo che andrà ad as-
sumere in favore delle imprese del territorio, risulta così composto: 
Rocco Marrazza, presidente
Patrizia Santomanco, vice presidente
Antonio Bellanova, Gelsomino Gioia, Edmondo Chirico e Natale 
Menga, consiglieri.

Rocco Marrazza

Dirigenti e soci del Centro Comunale di Ceglie Messapica
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Delli Noci: sinergie fra Comuni e reti di imprese 
per garantirci un sano progresso

L' assessore Regionale allo sviluppo Economico ospite in Confartigianato 

Intervenuto alla Giunta dell’Urap, che 
ha preceduto il convegno nella Fiera 
del Levante, l’assessore regionale allo 
sviluppo economico Alessandro Delli 
Noci ha illustrato alcune delle nuove 
iniziative assunte per sostenere sforzi e 
sacrifici delle imprese nel periodo post 

Sede dell’Urap, da sin.: l’assessore regionale allo 
sviluppo Alessandro Delli Noci, il presidente 
nazionale di Confartigianato Marco Granelli, 
il presidente regionale Francesco Sgherza, il 
segretario dell’Urap Dario Longo, il direttore di 
Confartigianato Bari-Brindisi Mario Laforgia

pandemico. 
“Massima attenzione abbiamo voluto 
destinare ai piccoli proprio per aiutarli a 
crescere. È stato aumentato sensibilmente 
il plafond per l finanziamenti a fondo 
perduto il che potrà consentire 
investimenti e maggiore produttività. 

La creazione di nuove imprese troverà 
la Regione disponibile ad agevolazioni 
particolari, soprattutto se dette 
imprese vorranno operare nel campo 
dell’artigianato artistico”.
“Non è più possibile - ha affermato Delli 
Noci - che prodotti emblematici della 
nostra terra vengano realizzati da altri. È 
disdicevole, infatti, che pumi, strutture per 
luminarie, articoli devozionali della nostra 
cultura e delle nostre tradizioni, souvenir 
dei nostri monumenti e delle nostre città, 
vengano da Paesi lontani che nulla hanno 
a che fare con la Puglia. Con la nuova legge 
dell’artigianato, che stiamo condividendo 
con le associazioni di rappresentanza del 
settore, vogliamo porre ordine in alcune 
materie complesse e dare giusto rilievo 
a molte zone destinate agli insediamenti 
produttivi, ritenute capaci di concorrere 
ad un incremento dell’occupazione”.
“Indispensabili anche sinergie dei Comuni 
e fra i Comuni nonché reti di imprese 
competitive, in grado di rendere sicuro 
il progresso che abbiamo il dovere di 
garantire a noi ma soprattutto alle future 
generazioni”.  

F. Bastiani

Da sin. Laforgia, Levi, Sgherza, Granelli, Delli Noci e Longo
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NOCI

Panificazione artigianale in crisi, occorrono rimedi

Non è sfuggita all’attenzione di Confarti-
gianato quella che possiamo definire “crisi 
del pane”, crisi cioè sia di chi produce e sia 
di chi consuma … anche se per costoro 
trattasi di crisi meno grave.
Insomma, la panificazione artigianale sta 
subendo colpi dannosi per i costi che con-
tinuano a lievitare, per la concorrenza sem-
pre più pericolosa della GDO, la Grande Di-
stribuzione Organizzata, per i gusti e le abi-
tudini alimentari in costante mutamento.
Non c’è da stare allegri in una terra in cui 
il pane, più che altrove, ha rappresentato 

e rappresenta ancora il fondamento della 
nutrizione ovvero il pezzo principale con 
cui bandire ogni tavola.
Sono lentamente ma inesorabilmente 
aumentati i costi delle materie prime e si 
sono difffusi i sistemi di vendita attraverso 
le numerose reti di supermercati presenti 
ovunque: spesso qui si acquistano prodot-
ti surgelati, a lunga conservazione, comodi 
per spese settimanali ma privi di quelle ca-
ratteristiche che solo il pane sfornato ogni 
giorno possiede.
Il problema è stato analizzato e dibattuto 
nella sede del nostro centro comunale per 
escogitare rimedi che mettano al riparo la 
categoria dei panificatori, oggi seriamente 
preoccupati.
“Abbiamo avvertito la necessità di far sen-
tire ai nostri colleghi la solidarietà dell’as-
sociazione – ha detto il presidente Antonio 
Quarato – e non ci ha fermato neanche la 
pausa estiva notoriamente dedicata al ri-
poso e allo svago”.
“Il settore della panificazione artigianale 
- ha continuato - ha bisogno di essere vi-
vificato anche e, forse soprattutto, con il 
coinvolgimento dei consumatori a cui va 
sottolineata l’esigenza di un’alimentazione 

corretta e salutare”.
“Non si tratta solo di difendere i panifica-
tori che restano comunque custodi di una 
pratica e di una tradizione parte della no-
stra storia, ma anche di rendere consape-
voli le nuove generazioni della necessità 
del consumo di prodotti realizzati secondo 
regole rispettose dell’igiene, appaganti sul 
piano dei sapori”.
Confartigianato sta predisponendo una 
serie di azioni da portare avanti per soste-
nere i panificatori e specialmente il frutto 
del loro lavoro tanto essenziale per la co-
munità.  

F.B.

CONVERSANO

Antonio Quarato, presidente di Confartigianato.

Conversano capitale della cultura 2024 ?

I sindaci della Città Metropolitana di Bari ti-
fano per Conversano capitale della cultura 
2024.
Nella Pinacoteca del Castello è stato firma-
to un protocollo da tutti, compreso il pre-
sidente della Città Metropolitana nonché 
sindaco di Bari Antonio Decaro.
All’iniziativa ha aderito ovviamente Con-
fartigianato tramite il suo presidente Pa-

squale Boccuzzi, nella foto, mentre firma, 
accanto al sindaco della città Giuseppe 
Lovascio.
Iniziativa lodevole, portata avanti da un co-
mitato promotore, con il coordinamento di 
Domingo Iudice, finalizzata ad un giusto 
riconoscimento della città quale scrigno 
di opere d’arte, di monumenti, di civiltà, di 
fenomeni storici che la rendono degna del-
la massima considerazione, anche a livello 
internazionale.
Per elencare ciò che Conversano possiede 
e di cui essa va fiera, occorrerebbe tanto 
tempo e tanto inchiostro: è sufficiente cita-
re i tesori del famoso Monastero per avere 
un’idea dell’immenso patrimonio qui con-
servato e ben custodito per la conoscenza 
di ricercatori, esperti, studiosi del passato.
Ma Conversano è anche centro operoso, 
caratterizzato dalla presenza di imprese, in 
gran parte aderenti a Confartigianato, e di 
attività produttive di prim’ordine che con-
tribuiscono non poco allo sviluppo della 
comunità locale.
Numerosi i cosiddetti ristoranti stellati, 
punti di accoglienza dei tanti turisti che, 
d’estate, in particolare, visitano musei e 

partecipano agli eventi culturali organizza-
ti dalla civica amministrazione e da privati.
Fiorente l’artigianato nel quale non man-
cano esempi eccellenti di creatività soste-
nuta da metodologie di ultima generazio-
ne capaci di coniugare manualità, fantasia, 
estetica .
Insomma, una città prestigiosa sulla quale 
si è registrata la confluenza unanime dei 
consensi dell’intera area della Citta Metro-
politana, e tutto ciò appare significativo 
di una sinergia che induce a guardare al 
futuro della nostra terra con un certo otti-
mismo.
“Un bel segnale - ha commentato il sinda-
co Giuseppe Lovascio, amico/sostenitore 
della nostra associazione in diversi eventi – 
un segnale inequivocabile di compattezza, 
di essere e di fare squadra, che può incide-
re molto positivamente sull’esito finale”.    
Abbastanza soddisfatto Pasquale Boccuzzi 
che si sta prodigando sin dall’inizio del suo 
mandato per il rilancio dell’attività dei col-
leghi imprenditori e per la scalata della sua 
Conversano nella classifica delle città più 
visitate d’Italia.   

F.B. 






